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TEMPI E MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL TFS/TFR

A seguito di numerosi quesiti pervenuti riguardo alla individuazione della liquidazione del TFS (Trattamento di Fine Servizio o Buonuscita) e del TFR (Trattamento di Fine Rapporto), si ritiene opportuno fornire una serie di chiarimenti per evitare che nella scuola ci sia  una disinformazione  che può generare false aspettative, del personale in quiescenza.

L’accavallarsi di alcune norme, che si sono succedute nel tempo (a partire dal 2010 e fino al 2013), hanno determinato confusione per la  notevole variazione nella modalità di pagamento del TFS/TFR, con riscossione dello stesso in un’unica soluzione o in due o tre rate.

TEMPI DI EROGAZIONE

Gli unici casi in cui si continuerà ad erogare la liquidazione in 105 giorni (3 mesi più 15 giorni di lavorazione) sono i seguenti:

1) Pensioni di inabilità;

2) Pensioni di inidoneità;

3) Pensioni indirette (per decesso del lavoratore);

4) Pensioni di vecchiaia (65 anni) con 40 anni utili fino al 31.12.2011.
Per i lavoratori che raggiungono i requisiti per la pensione entro il 2014, bisogna distinguere i casi di coloro che vanno in quiescenza per pensione anticipata (41 anni e 6 mesi per le donne e 42 e 6 mesi per gli uomini) e per vecchiaia (66 anni e 3 mesi):
1) Pensionamenti di vecchiaia: erogazione entro 12 mesi dal pensionamento;

2) Pensionamenti anticipati: dopo 2 anni (fino a 27 mesi) dal pensionamento.

MODALITA’ DI PAGAMENTO

Per quanto riguarda le modalità di pagamento del TFS, esso avverrà in un unico importo se l’ammontare, al lordo delle ritenute fiscali, è pari o inferiore a € 90.000,00, in due importi annuali se il lordo è inferiore o pari a € 150.000,00 e in tre per importi superiori a quest’ultimo.

Rientrano in tale casistica tutti coloro che, collocati in pensione dal 1° settembre 2014, raggiungono i requisiti entro il 31.12.2011 (quota “96” e donne con 61 anni di età e minimo 20 di contribuzione), nonché entro il 31 dicembre del 2012 e del 2013.

Per coloro che raggiungono, invece, i requisiti per il pensionamento nel 2014 (pensioni anticipate o di vecchiaia), la modalità di pagamento avverrà in un unico importo se l’ammontare, al lordo delle ritenute fiscali, è complessivamente pari o inferiore a € 50.000,00, in due se pari o inferiore a € 100.000,00 e in tre per somme superiori a tale ultimo importo (L. 147/2013 di Letta).
Resta inteso che le rate avranno una cadenza di un anno l’una dall’altra.

Per coloro che sono iscritti al Fondo Scuola Espero, si ricorda che,  a decorrere dal primo giorno di quiescenza, dovranno comunicare al Fondo la richiesta di liquidazione del “montante” accumulato su apposito modello da scaricare dal sito di Espero (www.fondoespero.it). 
(a cura di Francesco Sciandrone)

